
Il mistero del supermanager
assassinato a Manhattan

di Massimo Basile ● a pagina 17

Blitz contro neonazisti
la premier tra gli obiettivi

di Umberto Galimberti

C i sono notizie che ti arrivano 
improvvisamente e, come un 

fulmine a ciel sereno, ti tolgono 
un pezzo della tua vita. Un pezzo 
importante. Un caposaldo, come 
in una casa un pilastro. Eugenio 
Borgna (morto a 94 anni a 
Borgomanero, nel novarese), che 
ieri è andato ad abitare un altro 
cielo, è stato quello psichiatra 
che ho conosciuto negli anni 
Settanta perché, nonostante 
la mia formazione psicoanalitica, 
avevo l’impressione di non sapere 
molto di più rispetto a quando 
l’avevo iniziata. E allora decisi di 
andare in un manicomio a vedere 
su grande schermo gli abissi 
della follia, di cui la nevrosi, 
che si tratta nei nostri studi 
psicoterapeutici, è solo 
un pallido riflesso. 
Eugenio Borgna dirigeva 
l’Ospedale psichiatrico femminile 
di Novara e, ancor prima 
di Basaglia, aveva aperto le porte 
di quel manicomio, a partire dal 
principio che non si può riportare 
al mondo un folle, privandolo 
del mondo. E portando i folli 
nel mondo si intuisce che la follia, 
prima di essere letta come 
un’“entità clinica” è una “forma 
d’esperienza umana” che va 
accostata non solo con il metodo 
dell’osservazione tipico delle 
scienze della natura, ma con 
quella facoltà cognitiva che è 
il sentimento. Il sentimento, 
infatti, non è solo qualcosa 
che si sente, ma è una modalità 
di conoscere più comprensiva 
e più esplicativa di quanto non 
lo sia il metodo scientifico che 
oggettiva il paziente, smarrendo 
la sua soggettività. 
 ● continua a pagina 33
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Posizione banda blu prima nazionale:
X42
la banda celeste DEVE STARE SEMPRE a Y 167 
il pacchetto intero (quando c’è copertina aggiunta) sta a Y 142

La crisi

La polemica

La storia

Sul Venerdì
chi chiede aiuto

ai social

Francia, schiaffo a Macron
Dopo solo tre mesi cade il governo Barnier: sfiduciato in Parlamento con 331 voti. Non succedeva dal 1962

L’Eliseo punta alla nomina di un successore in 24 ore. Mélenchon chiede le dimissioni del presidente, Le Pen frena

Meloni-Orbán sui migranti: definiamo insieme i Paesi sicuri

di Corrado Augias

Elena Cecchettin
“Donne ignorate
dalle istituzioni”

L a caduta del primo ministro 
Barnier dopo tre mesi 

dal sofferto compromesso 
che consentì a Macron di avere 
un governo con un’Assemblea 
nazionale divisa in tre tronconi 
“non dialoganti” manda in 
soffitta la celebrata stabilità 
istituzionale della Quinta 
Repubblica e apre uno scenario 
complesso.
 ● a pagina 31

L’incendio
di Parigi

dalla nostra corrispondente

Anais Ginori

kNew York Il killer ripreso dalle telecamere di sorveglianza

Il personaggio

L’inchiesta

N essuno dovrebbe mai 
guardare oltre le proprie 

sliding door. Mai scorgere 
il lampo del futuro scartato, 
per scelta o per destino. Mai 
e poi mai accendere un televisore 
e vedere sullo schermo la vita che 
prosegue sulla strada preclusa. 
È invece quel che è accaduto 
ieri sera a Edoardo Bove.
 ● a pagina 31 con i servizi

di Bocci e Dovellini ● nello sport

di Di Raimondo e Giannoli
● alle pagine 20 e 21 

Edo che guarda
la partita 

dall’ospedale

Il ricordo

Domani in edicola

Parigi — «Sono stato onorato di ser-
vire la Francia». Michel Barnier salu-
ta così i deputati prima di un voto di 
sfiducia che lo fa entrare nella sto-
ria della Quinta Repubblica con un 
doppio record: è la prima sfiducia 
che passa dal 1962 ed è il governo 
con la durata più breve, appena tre 
mesi. Il premier entra nell’emiciclo 
tra un lungo applauso. «Sono com-
mosso» dice Barnier, 73 anni, che a 
settembre si era insediato allertan-
do sul «baratro» che si spalancava. 
 ● alle pagine 2 e 3

servizi di Candito e De Cicco
● a pagina 4

A lla senatrice Segre mi legano 
amicizia, stima, 

riconoscenza. Amicizia e stima 
si possono capire, credo che 
in quest’aula la stima nei suoi 
confronti sia unanime. Perché 
aggiungo riconoscenza? Per 
quello che da lei ho imparato. 
La sua vita è drammatica 
ed esemplare. Nella prima parte 
patì la violenza.
 ● a pagina 35

Liliana
che ha scelto
di non odiare

di Piero Benassi

Volevano uccidere la premier per 
poi passare alla guerra civile e al 
colpo di Stato. Un piano eversivo, 
al  momento solo sulla  carta,  ma 
che per i magistrati di Bologna «po-
teva arrivare alla fase esecutiva». 
Per questo sono stati arrestati 12 
estremisti  neonazisti  accusati  di  
associazione con finalità di terrori-
smo e istigazione a delinquere.

di Baldessarro, Capelli
Foschini e Ossino
● alle pagine 10 e 11

di Gabriele Romagnoli
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nfatti, come spes-
so  ci  ricordava  
Borgna, «è possi-
bile  spiegare  
qualcosa,  come  
ad  esempio  la  
schizofrenia, sen-

za comprendere lo schizofreni-
co». Ma per comprenderlo oc-
corre  empatia,  partecipazione 
emotiva e sentimentale.

All’epoca Borgna aveva scrit-
to tantissimi articoli scientifici, 
i più importanti dei quali sono 
oggi raccolti in un libro che tito-
la: Nei luoghi sperduti della follia 
(2008), ma non aveva mai scrit-
to per il grande pubblico. Feci 
una  gran  fatica  a  superare  le  
sue resistenze, e alla fine Bor-
gna cedette, perché in qualche 
modo l’avevo persuaso che an-
che i folli avrebbero potuto capi-
re e sapere di sé, al di là delle dia-
gnosi formulate su di loro che 
incorniciano la loro condizione 

in una stigma inoltrepassabile. 
E allora in Malinconia  (1992) 

Borgna  prese  a  descrivere,  in  
modo accessibile a tutti, la de-
pressione,  in  cui  c’è  l’invito a  
non lasciarsi  ingannare dal si-
lenzio malinconico, come sareb-
be nelle attese dei più. 

Quel che occorre fare è perfo-
rare questo silenzio nel tentati-
vo di raggiungere quel grido ta-
ciuto, che è tale perché molto 
spesso nessuno si dispone all’a-
scolto. E allora il silenzio diven-
ta tumultuoso e la malinconia 
prende a parlare, non con le no-
stre parole inutilmente consola-
torie, ma con l’ascolto parteci-
pato perché,  scrive Borgna in 
un altro libro che ha per titolo 
una frase di Hölderlin: Noi sia-
mo un colloquio (1999).

E poi la schizofrenia descritta 
in  Come  se  finisse  il  mondo  
(1995), la cui definizione, scrive 
Borgna, è inadeguata e andreb-
be cancellata per cogliere il sen-
so e la fragilità delle “esperien-
ze schizofreniche”, onde coglie-
re in esse non aggressività e de-
stituzione di senso, ma strema-
te sensibilità e sconvolgenti in-
tuizioni, delicatezza d’animo e 
talvolta  sfolgorante  creatività,  
come quella di Antonin Artaud 
e di Gérard de Nerval che sfida-
no i modi di essere banali e quo-
tidiani di ogni esistenza “norma-

le”.
La  letteratura,  la  poesia,  le  

espressioni  artistiche  costella-
no tutti i libri di Borgna, a parti-
re dalla persuasione che la crea-
tività non è un prodotto della ra-
gione, ma un evento della follia. 
In ciò seguendo le orme del più 
grande psicopatologo del Nove-
cento, Karl Jaspers, che in Ge-
nio e follia scrive «ogni volta che 
ammiriamo un’opera d’arte  ci  
comportiamo come quando am-
miriamo una perla, dimentican-
do che la perla è la malattia del-
la conchiglia. E senza la schizo-
frenia  dell’autore,  quell’opera  
non sarebbe mai nata». Ma per 
questo occorre avere un rappor-
to con la follia che ci abita e che 
di notte ci visita nel teatro dei 
sogni. 

E poi Le figure dell’ansia (1997) 
la cui comparsa fuggitiva e arca-
na riflette,  come in uno spec-
chio, i tratti misteriosi e inquie-
tanti delle realtà psicopatologi-
che e umane, al di qua e al di là 

di ogni malattia. Qui lo sguardo 
dello psichiatra non deve limi-
tarsi e arenarsi nel terreno biolo-
gico, dove le figure dell’ansia so-
no circoscritte e sigillate, men-
tre invece vanno considerate a 
partire  da  quelle  situazioni  
umane contrassegnate dalla so-
litudine o dalla timidezza, dalla 
nostalgia o dall’attesa, in una pa-
rola dalle inquietudini del cuo-
re, metafora viva che ci avvicina 
alla cifra segreta e indicibile del-
la condizione umana. Si veda Le 
intermittenze del cuore (2003).

Nel 2022 Borgna scrive L’ago-
nia della psichiatria che, nel pie-
no di una trasformazione della 
vita interiore e di quella colletti-
va a cui stiamo assistendo, resta 
lontana da quella vitalità che co-
nobbe nell’epoca della sua rivo-
luzione ideale ed etica con Fran-
co Basaglia. E in questa lonta-
nanza non può tornare ad esse-
re  di  aiuto  alla  comprensione  
della condizione umana, a parti-
re dall’esperienza del dolore e 
della follia, “sorella infelice del-
la poesia”. Quest’anno è uscito 
l’ultimo  libro  di  Eugenio  Bor-
gna che titola L’ascolto del silen-
zio da lui definito «un elemento 
che cura e ristora». Non so se 
Borgna prevedesse la sua fine. 
In  ogni  caso  ora  spetta  a  noi  
ascoltare il suo silenzio. 

  

Cultura

il ricordo

Addio Borgna
psichiatra

con sentimento
È morto a 94 anni. Un grande studioso che ha trascorso la vita

sul campo, curando i pazienti con straordinaria empatia

di Umberto Galimberti

Ancora prima
di Basaglia aveva 

aperto le porte 
del manicomio di Novara

che dirigeva:
considerava la malattia,

al di là della sua
essenza clinica, 

un’esperienza umana

La letteratura, la poesia, 
le espressioni artistiche 

costellano tutti 
i suoi libri, a partire 

dalla persuasione 
che la creatività 

non è un prodotto 
della ragione ma un evento 

della follia
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